
REFERENDUM ABROGATIVO DEL 17 APRILE 2016 
 

 Cosa si vota? 

Il quesito referendario chiede di cancellare la norma che consente alle società 

petrolifere di cercare ed estrarre gas e petrolio entro le 12 miglia marine dalle coste 

italiane senza limiti di tempo.  
 

 Se vince il Sì cosa accade? 

Le società già in possesso delle autorizzazioni possono operare fino alla scadenza 

“naturale”, fissata al momento di rilascio delle concessioni.  
 

È vero che sono a rischio migliaia di posti di lavoro nel caso vincesse il Sì? 

 Un’eventuale vittoria del “Sì” non farebbe perdere alcun posto di lavoro: neppure uno. Un esito positivo del 

referendum non farebbe cessare immediatamente, ma solo progressivamente, ogni attività petrolifera in corso. 

Inoltre nulla vieta la ricollocazione in attività ecosostenibili dei lavoratori interessati. 
 

È necessario andare a votare? 

 Nelle Consultazioni referendarie l’astensione equivale al NO ovvero a lasciare tutto com’è. 

Risulta utile però ricordare ciò che dice la Costituzione Italiana in merito all’esercizio del Diritto di voto:  

ART. 48: Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore età.  

Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico. 

 Inoltre, va ricordato che un Referendum è valido solo se vota il 50% + 1 degli aventi diritto, pertanto chi si 

astiene non si rende partecipe del futuro del nostro Paese e vanifica l’investimento economico dello Stato per 

garantire uno strumento di democrazia diretta quale il Referendum. 
 

L’esito del Referendum che effetti avrà sul futuro dell’Italia? 

 La partecipazione dei cittadini alla vita politica ha già “costretto” il governo italiano a modificare la legge 

preesistente accogliendo alcune indicazioni dei Comitati Referendari. Nel settembre 2015 sono stati depositati 6 

quesiti referendari, tutti dichiarati ammissibili dalla corte costituzionale, ma andremo a votare solo per uno di questi 

per effetto di modifiche correttive introdotte con la Legge di stabilità 2016.  
 

 Se vince il Sì possiamo indicare la nostra volontà di modificare in senso ecocompatibile la strategia 

energetica futura dell’Italia. Vogliamo spezzare il ricatto lavoro-salute e lavoro-ambiente messo in atto 

dalle multinazionali in combutta con i governi capitalisti. Rivoltare questo sistema è un diritto-dovere di 

ogni cittadino per dimostrare che Salute, Ambiente e Lavoro possono coesistere e far sì che la ricchezza 

prodotta sia restituita all’intera società e non solo alle tasche di pochi affaristi. 

 

Per questi motivi, l’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia – Sezione 

“Fratelli CARUCCI” invita a votare Sì al Referendum del 17 aprile 2016. 
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